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Pomenica e lanedì essendo 
chiusa la tipografia per le 
Feste Pasquali, non uscirà 
il giornale; martedì, terza 
Festa, si pubblicherà il nu- 
mero SS susseguente a quel- 










Udine 10 aprile. 










itare il}; 
‘apasso, | | 


so Stari|:Cinquechieso alla Camera bassa vagherese e che la 


nte ag-|jsua elezione è stata anche approvata. Ora i giornali 
dell Ungheria sono scissi d'opinione sulle conse- 


| Capi {guenze di questo fatto pel suo ritorno: alcuni riten- 
1 Lapi igono che dopo ciò, egli possa rimpatriare senza coa- 
i dellef*gizione di sorta, secondo gli altri ogli sarebbe sem» 
Ie orafipre tenuto a sottoscrivere la dichiarazione voluta i'al 
‘asse. | ‘decreto d’ amnistia dell’ incoronazione. Ad ogni mo- 
nio ; è tto, îl prestigio che altravolta Kossuth esercitava ia 
I Wagheria si può dire del tutto svanito, di fronte alle 
gate la ‘accoglienze fatto a Perczel in Albareale ed ai trionfi 
. ‘ida questo otteauti nelle assemblea degli honved ove 
ti sul'attaccò con grande violenza l’ antico dittatore del- 
J' Ungheria, Noi crediamo che que” giornali di Vienna 
‘che hanno dato ai discorsi di Perczel un significato 

,ehe ha È igaifica 
striaco Jostile all’ attuale accordo dell’ Austria coll’ Ungheria, 
do si siano ingannati od abbiano voluto ingannare. 
orreni: invat è vero, accusò Kossuth per essersi, nel 48, 


si trat. {mostrato ioferiore al mandato che aveva ricevuto 

jdalla Nazione, per esser fuggito allistaote del peri- 

ftolo, per aver tolto il comando dell'esercito unghe- 
irese ad esperti generali che lo avevano già condoito 
‘alla vittoria, per aver dichiarato pubblicamente a 
{Londra che in quell'epoca egli avrebbe potuto di- 
trugger |’ Austria e non l’ha voluto, per avere spre- 
ffcati i milioni, che, come capo dell’ emigrazione, gli 







pi venivano rimessi perchè li adoperasse a vantaggio 
della causa ungherese, e per altre ragioni che sareb- 
be troppo luogo l'enumerare. Ma perchè ha Perczel 
scagliato contro Kossuth questo violeato atto d’ ac- 


cusa? Forse per animare i suoi concittadioi a di- 
stroggere ogni vincolo di comunanza con |’ Austria ? 
A compire ciò che Kossuth noa ha, nel 48, saputo, 
o voluto effettuare ? No. Perczel ha inteso anzi di 
mostrare quale sia l' idolo che l'estrema sinistra del 
Parlamento ungherese venera e incensa, quella sini- 
stra che vorrebbe disfare l’opera lunga e faticosa di 
Francesco Deak, il patriota che Pecczel, il vincitore 
dei russi a Tura ed a Debreczio, |’ eroico honved 
di Temeswar, non esitò a proclamare mille volte 
più utile alla Patria dell’ ex-dittatore. 

In una parola siccome i! partito che vorrebbe a- 
gitare il paese si vale in quest’ opera del nome di 
Kossuth come di un talismano, Perccel, che ebbe 
tanta parte nella rivoluzione del 1848, ha voluto 
provare che quel nome è un ingrnno e che il paese 
non avrebba che a perdere se, abbandonato il ter- 
reno sul quale si trova, assecondasse un partito il 
cui capo altre volte ha saputo, sì, perdere e abbau- 
donare ma non salvare Ja} Nazione che gli aveva 
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La Fata Morgana in Friuli 
Lettera al prof. Camillo Giussani. 


Non posso, non posso assolutamente far di meno, 
essendo ritornato in questo momento nella mia stao- 
za, di scrivervi, amico Giussani, e di descrivervi il 
bel fenomeno, che vidi oggi in compagnia di altre 
nove persone. E ciò in ossequio del fatto e più an- 
cora della scienza. Se non vi dispiace, stampatelo 
sul vostro foglio: se no, ci vuole pazienza. 

fo intanto, alla semplice, quello che non vidi tre 
anni fa io Egitto, vidi adesso in Ziracco: e ne rin. 
grazio Iddio. Dicasi checchè si voglia, ma da messer 
Domeneddio io non voglio assolutamente separarmi, 
perchè mi dà troppe consolazioni, Dico, che non è 
più necessario d'andare in Africa e pe’ suoi deserti 
a fine di vedere la fata Morgana. Scrivo poi altret- 
tanto volentieri di questa nobil donna, da poi che 
la stessa si deguò di visitare iu persona la mia ca- 
ra pstria del Friuli. Patria mai sempre carissima, è 
È divenuta sino il campo di rari fecomeni. L’anno 
‘ scorso d’una tromba terribile, che desotò Palazzuolo: 
® quest anno d'une fata Morgana amaib.issima, che 
: forse conforterà Ziracco, 

Questa apparizione quanto Jusioghiora e bella, al- 








È noto che Luigi Kossuth fu eletto deputato di 





POLITICO - 


Bace tutti î giorni, eocottuati i fostivi — Costa par no anno antecipate italiano liro 32, per un semestre iL. lira 4 
per oo trimestre it liro 8 tanto poi Soci di Ufino che per qualli delle Provincia 6 del Regoo; i 
togersi le sposo pustati — | pagamenti aì ricevono solo all'UMcio del Giornale did 


por gli altri Stet 
diUdine (0 Cosa Pellini 
affidato sù stessa. E Perczal ha già molto ottennto 
in ordine a questa intenzione: e lo provano abba- 
stanza fe urla assordanti con cui fu costrelio a lacera, 
ad Albareale, Madarasz che aveva gridato; « Etj-n 
Kossuth! » 


Da elcuni giorni le voci allarmanti d'uno scoppio 


d° ostilità entro la primavera 0 la prossima estite. 
che sembravano assopite, tornano a galla. Si va di- 
cemlo che il partito della guerra va ecquistand 
sempre maggior preponderanza ia Francia; e si afferma 
che la salute dell’imperatore non gli permotte di 
dedicarsi agli affari, sui quali esercitano ora una in- 
fluenza quasi esclusiva 1’ imperatrice e il maresciatlo 
Niel. E quest’ ultimo assicura che 1’ esercito è già 
fornito di 500,000 chassepots, e che ards dal des: 
derio d’ entrare ia campagoa. fo quanto alle vor: 
sul cattivo stato di salute dell’ imperatore, non sap- 
piamo quanto vi sia di vero, ma quello che non va 
soggetto a verun dubbio si è la continuazione desli 
armamenti e dei preparativi di guerra. Intorno alte 
fortificazioni di Metz e Strasburgo si spendono 45 
milioni, e in tutti gli arsenali francesi regna la più 
grande attività. 


1 giornali tedeschi sono agcora occupati nell'esame 
del recente voto del parlamento germanica il gnate 
assicurò l’inviolabilità ai suoi membri ed i membri 
dello numerose assemblee legislative della f: deraziune. 
Per chi conosce quante volte sia stato tritato que- 
sto argomento senza alcuo esito nel l’arlamento 
prussiano e come distiàti oratori liberali sia stati 


chiamati a responsabilità e condannati perfino al care ! 


cere per discorsi da essi tenuti alla Camera, l’impòr- 
tanza di tale deliberazione sarà giustamente apprez 
zata, giacchè dimostra che si è dileguata in parte 
quella eccesiva influenza che esercitava il partito 
reazionario e feudale, «icchè si ruò prevedere non 
lontano il tempo sel quale, se Bismark vorrà con- 
servarsì alla testa del movimento in Germania, gli 
farà d’uopo abbracciare sinceramente e completamente 
que’ priacipi larghi e liberali che soli possono con- 
servargli la sua posizione eminente. DI lato poi 
della teoria costituzionale quel voto ha una mag rio. 
re importanza anche sotto il riguardo che è la prim» 
deliberazione colla quale il Parlamento germanico at 
largò la stretta sfera degli affari compresi nella sua 
competenza. Ed era questi appunto l’obbi-zi.ne der 
conservatori e di Bismark; ma fortunatamente pre 
valse l'opinione d' chi sostenne che il Parlamento 


era legittimo giudice della interpretazione da dus . 


alle norme che fissano la sua fera d’azione a ci 
la libertà di parola divenne retaggio aache dei prus 
siani governati fin qui con un costituziogalisw 
ispirato ai principi della disciplina delie caserme. 


La stampa inglese prosegue a comment:re io va 
rio senso la proposta f3ladstone per la supprass.o”» 
dolla Chiesa officiale in Irlanda. Il Dady- News, av 
plaadendo alla proposta, esclama : « A onore e glor » 
dell’ faghilterra sta per sparire una ingiustizia @- 
struosa » La maggior parte dei giornali si pronun 
ciano nello stesso senso. Fra i giornali wiyhs il Fre 
man dice che il voto del 3 scorso abulisce Pal: 
na divisa della conquista e stabilisce la ego? 
ghanza religiosa io Irlaoda. « Il partito lib rale, es-+ 
esclama, ha fatto nobilmente il suo dosere, e il 
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trettanto dolorosa per quelli d’ una carovana, pe:ch* 
i medesimi sperano di trovare dell’aqua e del refr:- 
gerio nel bel mezzo del deserto, e invece non tes 
vano nulla; per noi è bellissima, perchè «i fa vedere 
di fatto e non e’ inganna tuttavia, perchè dell’ aqui 
finalmente con abbiamo bisogao. E sa anche de cur 
riamo dietro e, trafelati, non troviamo aqui realmen 
te per dissetarci; troveremo qualch' altra cosa, ch 
farà in pro nostro. Basterà di rivolgerci al vicina R 

maiozacco, e troveremo sicuramente un buo dc 
chiere di vino. E uo buon bicchiere di vino è m 
gliore, generalmente favellando, d’oga’ agua per quia 
tunque ottima. 

E tale è il vino là dell’oste di Remanzacco N-- 
colò Martiauzzi. E tale l'ho bavuto io iu compaza 
di altri sacerdoti amici l’anno scorso il Ai della Sa 
gra senza dare scaodalo a nessuno, fuorchè a u» 
paio d’ ipocriti. Ma ogouno sa, che lo s andal» f» 
risaico non è scandalo; ma è invec: edifi :azione de 
buoni. 

Io fatti il contegno aperto e disinvolto spiace 
pochi, e piace in contrario ai molti. E cò sigavi 
abbastanza, perchè i più fiaalanzata non sono c> 
rotti in questo mondo. Senza di che sareblie mezio 
il farsi soppellire vivi. Or ecco come sta l’ affare del 
vodato fenomeno. 

Oggi, domenica delle palme, terminata la funzio 


ne, penso d’ andare al passeggio. Ogouno sa, che 1. > 


graa tempo non piove più, 6 che il conto per cò 


è tutto arso e distratto. E di fatto, sebb-ne ogz «is | 


il 5 d'aprile, la campagna presenta l'aspetto del 5 


_Sabato 11 Aprile 4868 
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nuova legislaiura sarà il primo Parlamento del se. 
cando atto di riforma. La separazione della Chiesa 
dl Io Sinto sarà feconda di resultati. Molto rimane 
da' fare; ina sona cose di fatto e di particolarità, » 
| AL Northern IPigli ch':ma quel voto « uo: gran gior: 
rata per l'istanda, la più grande vittoria del partito 
liberal: Ji questa generazione. » Tutto affitto di- 
verso è il layguag:io ilei gioraali tory è il Daly-Ex 
press © V Evening Mal, rioghiano come botoli irosi; 
a641 quest uli mo :vn contento di dichiarar la guerra, 
alle proguste del sig. Gladstone, biasima | atteggia- 
mento puesmente «ifensivo del Governo. Lo Standard 
e il Aforniny Heratd fanno fiamma e fuoco contro 
la proposi». il Aforning-Post anouazia la prossima 
caduta d-i Ministero. Il Times, invece è d’ avviso 
che le vacanze d' Pasqua saranno utilizzate dal 
Discaeli p-. consaiidarsi. fo questo mezzo le delibe- 
razion: er mestings sono tutte favorevoli alla pro- 


churchst <unn acrettismo alcuna Chiesa di Stato) è 
i uocito z-neralmente adottato. dalle dimostrazioni 
popolari in favore del progetto del partito liberale e 
riformatore. 
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Studii ed Università. 





I Firenze 9 aprile 


L'affare dei professori sospesi di Bologna 
è ora in mano del Consiglio superiore del- 
l'istruzione : anzi si dice che abbia già deciso 
per una sospensione temporanea. To accon- 
sento che il ministro Broglio, seguendo sua 
matura, abbia potuto agire con qualche pre- 
cipitazione a suscitare quel vespajo. Ma, alle 
corte, è ura che si sappia che cos' è un pro- 
fessore, che cosa uno studente. 


Per me i professori sono fatti per inse- 
gnare alla gioventù, e di questo devono prin- 
cipalmente occuparsi. Nessuno può togliere 
ad un professore di pensare in un modo 
piuttosto che io un altro io politica, e gli si 
devesi lasciare piena libertà eotro ai limiti 
i delle legs, che il paese si diede, e di cui 
deve vol-ce l'osservanza per parte di tutti. 
Uiò non toglie però, che i professori, i quali 
invece insegnare e di sludiare per insegnare 
i & per i progressi della scienza, parteggiano 
e st mescolano uelle lotte politiche e fanno i 
dle:nagoglii, e trascinano dietro sè la gioventù, 
von sien) 1 pessimi fra i professori e quindi 
tali da doversene liberare. Se ciò fosse 
di quelli di Bologna, o di altri, sarebbe 
ottima cosa il liberarne le Università, sempre, 
eil ara più che mai. Si è detto da taluno 
che fino Najuleone acconsenti che Arago 
continnasse ad insegnare, senza obbligarlo per 
ipuesto a prestare giuramento al nuovo reg- 


DITA pe TORRITA RAZZA 





di gennaio. L’ aridità è somma, e grida, pella bocca 
‘i alcuo» peche rane verdi, per un po' di piova: ma 
semb è gridare invano. Quindi c’è tanta polvere pelle 
uostre stride comunali, d’ altroode bellissime ed uti- 
tssime, cl giova meglio all’ uomo ed agli occhi 
suoi Damlare pe: i prati. E così fo io. 

E di fur: esc» del paeselto di Ziracco, piego a 
sad ovs: appe: uscito dal castello del conte della 
l'arre, 3 170 10 una strada campestre, e vado per 
gas ligrar- il pato così detto del conte. Chiamasi 
susì, perchè il prato, tutto in un corpo e grande di 
novants me campi, è del conte Lodovico della Tor 
re, ro beso p.i-90e. Ls praterie però di questa 
lendi s1 ddangiao fiso a Remanzicco : ed olira, ed 
oltre ancora. 

Appena son fusti del paesello di Ziracco, che ve 
to cams va fam» s sollevarsi dalle praterio. Non 
pò in umvers:t, ma all'est di Romiazacco. Seno 
se undezi ansima cbane, 0 poco più: il sole cuoce : 
Parti è qratos+ trinquilla ; il cielo è sereno; solo 
[ua e ta c'è gu-ich: nurolone. Allo prima credo, 
chie quest: fu.no bisso, ma largo, ma biagchiccio, 
sta funo dell: erbe aride del prat», che adesso molti 

| braciano pe. ridurro in canora, 6 così fecondare il 





prato stesso. Ma quando m’apparisca il fumo? Quando 
| 10 mi calo in qualche fosso per poi salito dall'altra 
* banta; ciaè, qu:ndo, esseado nel fosso, sono al li- 
sell det t:rrono. Quando po. sto dritto sul prato non 
veli pil n nt: Cane va duagua qussto allure? 

Alls a m» pi go pian pianino, w' inginocchio sul 
prato; e mi comparisce di nuovo il fenomeno fumi. 


li avnunei giudiziari! esisto: un contratto speciali 





posta «I iganr Gi«dstone. Down whith all State’ 8 . 
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rato costa caotesimi 10, 
‘ ricevono 








gime. Mia ciò venne: acconsentito ‘per ‘lo ‘ap- 
punto perchè ‘Arago insegnava molto bene, e 
si occupava di questo ‘e’ non d'altro, e con 
un uomo di tanto merito non si volle entra» 
re nel santuario della ‘coscienza. Arago moi. 
strò per lo appunto’ di’ non essere idiquelli 
che per un nuovo giuramento, sono sempre > - 
all'ordine; e ciò gli fa ‘onore. Così:fa onore 
a Napoleone il non averlo preteso da lui 
che lo rifiutava. Ma se. Arago ‘avesse cospi: 
rato contro al Governo ed alle leggi, nemmettò 
la sua molta scienza sarebbe stata rispettata. 
Del resto non si creda che nvi abbondiamo 
proprio di uomini del valore di un Ara- 
go. Comunque sia però, giova: che si. melta 
ordine is Italia a due cose, a questo parteg- 
giare del Corpo ‘insegnante ed ‘ai beati ‘0 ‘zii. 
che molti professori d'Università-si danno, 
sia col pretesto -di- ‘candidature ‘politiclio; ‘sia 
perchè i loro oracoli sono”. ‘tardi ‘e scarsi; 
Ci sono di quelli anche nella Università di 
Bologna, i quali-insegnanò quando: voglicno, 
come vogliono ‘e che 'pajono ‘ésserè fatti per 
tutt'altro che - per ‘adempiere il--santo uffizio 
d’istrattori: della gioventù: italiana. Si soppri»: 
mano le inutili Università, ma sieno complete, 
dotate di un corpo inseguante numeroso e * 
scelto e che insegni veramente, e cessi atna: 
volta l'anarchia che c’è presentemente e ‘che 
si chiama: libertà. A pa pra 


4 Dove i professori non insegnano è non” 
s'occupano principalmente di questo, gli stu» 
denti non studiano, e si avvera il detto di” 
Arnaldo Fusinatoj che studente è uno che non 
studia niente. La cosa ‘va ce’ suoi piedi; ed’ 
anzi non potrebbe essere altrimenti. Gli ‘scio- ‘ 
pri degli uni cagionano gli sciopri degli altri, 
e così si prepara all'Italia una generazione 
tanto più presuntuosa quanto più ignorante. 

Studenti, che invece di unirsi: per. istudiare 

fanno associazioni politiche, decidono in esse.. 
delle sorti della patria, lodano. e biasimano 
ciò che non hanno ancora inparato a discer- 
nere, complottano pro o contre .i professori, . 
decretano di non andare alla scuola e di 
non lasciar andare gli altri, ed offendono così 
la libertà di quelli che vogliono studiare, dei 
loro genitori, di tutti, sono pessimi fra gli. 
studenti. Invece di chiudere le Università, 
con improvvidi ed ingiusti provvedimenti, 
quando nascono tali proteste, tali sciop 
disordini, è molto bene separare il grano dal, 
loglio, inviare alle loro case quelli che non, 
studiano e non lasciano stadiare gli altri, e. 
non pupire tutti delle colpe di alcuni. 
ZZZ III 
fero, bianchiccio, esteso, e tutto unito. Mi piego an-* 
cor di più e così che sono quasi colla faccia per 
terra; e mi comparisce |’ adiacanza o.ientale di Re- 
manzacco tutta inondata. Dico fra di me: Quella è 
la strada di Remanzacco, e il polverio è colà via, 
Ma poi soggiuogo: La strada di Remanzicca.a Civi- 
dale è più bassa, cioè, più lontana, e quel ‘polverio 
non può essera là via; ma dave essere snì prati. fo. 
me poi può essere quel priverio sui frati? 

Alle corte: io soso dritto, e non veio nulla; mi 
piego ua poco, e vedo un famo bianchiccio — cele» 
ste; mi piego di più, e vedo un fiumicetlo più ton- 
tano; mi piego di più ancora, e vedo come uno sia- 
goo più lontano ancora cagionato da ua fiume, che 
straripò, e abbandonò là via quelle sus aques final: 
mente mi pieg» fico a terra 6 vefo una laguoa dî 
Venezia. Il paese di Orzano si trova fra le aque, per 
noa dire sotto aqua. Osservo perfia» le crespo ad îl 
tremolio delle onde, che sembrano tento vere, che 
più di così noo potrebbero sembrare. Ormii non mi 
fido più di me stesso, e molto meno ancora degli 
occhi miei. Quasi quasi comiacio ad inarcare e 
ciglia. 

Sido due casolari, fuori di Remanzacco, come duo 
fortini della laguoa di Venezia i mezzo delle aque: 
e, tra i due casolsri, ua bel'ciuffettioo d' alberi cie- 
coadati essi pure delle aque. L'aqua poi appatisca 
tutta quanta allo stesso livello; ooo però su tutta la 
superficie dae praterie. É un bel lago ed esteso 
per miglia e miglia nella sua cristalliaa suparficie. 
MPalzo: 6 tutto sparisce ad un battera di ciglio. 
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Per solito non sono gli studiusi coloro che 
fanno gli stropiti, lo protesto, gli scioperi, ma 
bensì quelli che perdono il loro tempo a 
giuocare noi caffé 0 nelle osterie. _ 

Introdurre un po' di disciplina nelle no- 
stre Università è ora nesessario, giscchè ne- 
gli ultimi anni la disciplina venne scossa da molte 
cause, tra buone e cattive. Dico tra buone e 
cattive, perchè ce ne sono anche delle buone. 

Difatti nel 1859, nel 1860, nel 1866 il 
desiderio di combattere per la patria - era 
quello . che .disertava i nostri. Licei e le no- 
stre Università; e questo desiderio saritissimo, 
questo sublime ardore. della. nostra gioventù 
bisognava assecondarlo, lodarlo , premiarlo. 
Ne vennò che si passò sopra a molte formalità, 
’che. si. fa:indulgenti, che si chiuse un occhio, 
e qualche volta si chiusero tutti e due. Ma 
tutto, questo deve avere-un finò.. 


Le nostre Università. non devono essere 


altrettantò. fabbriche di : cattivi dottori senza 
dottrinà, ma tanti santuarii della.scienza, dove 
si deve formare quella classe eletta che ha 
da. precedere. gli altri nel sapere e da gui- 
darli sulla via. del nazionale rinnovamento. 
Si citano sovente ad esempio in Italia le 
Università della Germania e la libertà di cui 
godono; ‘ma - chi. le. vide 6 le studiò quelle 
Università sa’ bene, che quelle sono buone 
per lo appunto. perchè .accoigono professori 
che insegnano e giovani che studiano, 6 che 
la gara consiste: per: lo appunto ‘nel far pro- 
gredire gli studii. i‘ più gravi, .i più profondi. 
Certamente -non si -può. pretendere che .ac- 


quistino ad un tratto tanta.scienza, tanta so-. 


dezza giovani istruiti nei seminarii, nelle con- 
fraternito dei ; frati, i.quali diedero loro una 


istruzione parolaia. Certamente, se i professori. 


e studenti in.Italia somigliano così poco . ai 
professori ‘e studenti della. Germania, giò di- 
pende da cause vecchie e rimote.. Ma quan- 
il male c' è, e.lo si vede, quello di. cui si 
devesoccuparsi è di: guarirlo. Il male c’è pur 
troppo, e:col reggimento libero apparisce più 
che mai. Sotto ai Governi dispotici, appariva 
meno, perchè nella nullità della maggioranza 
si‘salvava qualcheduno ‘che si formava da ‘sè 
in istudii solitari. Ora invece''i facili allori 
che gli spiriti più leggeri ‘attribuiscono a sè 
stessi, sviano anche i più meditativi, aì quali 
pare invtile l affaticare per l'acquisto della 
scienza, dacchò si può ‘acquistare ‘una’ pre- 
coce celebrità con molto meno. ; 
Voi vedete difatti orà quasi in ogni studio 





in mezzo allo scioperio generale alcani va-’ 


ghi di fama, dedicarsi a pubblicazioni imma- 
ture, a dissertazioncelle, a giornali, dove lo 
sfarzo delle parole ‘sonanti c' è molto, il pen- 


siero e la dottrina: brillano per la loro assen- - 


za. Dicono che questi sono: esercizi :. e sta 
bene di certo che la gioventù si eserciti. Ma 


sarebbe meglio che questa gioventù. sì - eser-' 


citasse prima un poco da sé e ‘per sè ‘senza 
tanta smania'di far‘ partecipare. il pubblico 
prima del tempo'al suoindigesto sapere. Prima 
di ambire la lode «bisogna meritarla. 

Se non avvezziamo la gioventù nostra ad 
una maggiore sodezza, iadarno: noi avremo 
ottenuto la libertà ‘e 1° unità nazionale. Pen- 
siamo’ che .l’ Italia è uscita da secoli di ser- 
vitù, ch’ essa deve ora educatsi meditatamente, 


per. ricuperare, .le. forze perdute. .e mettersi. 


in poco tempo al livello delle altre Nazioni. 
IZ III II IZ 


L’ illusione è così completa e vera, che, per un mo- 
mento giuro, che là c'è aqua, e che là comincia la 
laguna dei nostre basso Friuli. Io somma c’è qui 
la fata Morgana. |. 

Questa apparizione, che in Africa è spessissima, 
abbisogna di piani e di terreni adatti. Non ogoi pia. 
no la dà. La rifrazione degli strati aerei dipingono 
gli oggetti terrestri 0 celesti nell’ aero, ed in distan- 
ze. Il Germano chiama questo fenomeno : Lo Spec- 
chio aereo; il Francese : Il Miraggio; 1° Italiano: La 
fata Morgana; l’ Arabo: Lo Spettro del deserto. Que- 
sto Speitro del deserto fa apparire, a forza di rifra- 
zione di raggi solari, palme, boschetti, oasi, aqua, ed 
altro là dove non sono realmente; tolgendoli da al- 
tri siti, ed ingannando |’ umanità. L’ Arabo però, a- 
vezzo a tali apparizioni, non si lascia più ingannare 
dalle stesse. Avvertito dall’ ingenuo forastiero, le di- 
sprezza, volge lo sguardo indispettito, e sclama rab- 
bioso e risponde: È Io Spettro del deserto. Ma tor- 
niamo a bomba. 

Vedo pel prato del conte i duo fratelli Giuseppe 
.6 Sebastiano Gainero, pacifici cittadini d’un casale 
sud-ovest di Ziracco che vanno a Ziracco. Mi volto 
indietro, vado alla loro volta, li chiamo, li raggiun- 
go, parlo con loro. Essi pure si piegano, e’ fanno 
pure quei moti che fo io in distanza ancora da loro: 
e, giunto vicino, d«mando loro se ve.lono quel fa- 
mo e quelle cose che vedo io; ed essi dicono di 
sì. Amo di citarli pella testimonianza del fatto. 

Qaindi aggiungono la novità, ch’ essi in compa- 
guia di altra gente vedono quella cosa già da otto o 
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Pensiamo che eravamo i primi o che siamo 
divonuti gli ultimi; 6 cho saremo gli ultimi 
sempre, se mon torneremo presto al essere 
i primi, 

— Che cosa fato voi por la scienza? Chiese 
a mo un dotto tedesco prima della libera. 
ziono del Veneto. 

Confesso, che fui imbarazzato a rispandere. 
Dissi ad ogni modo, che l' Italia non poteva 
pensare a tutte cose ad un tratto, cho le 
forze intellettuati-como lo materiali dla Na 
zione erano dirette prima di tutto a liboriro 
ìl paese, che si doveva ponsare ad istruire 
le moltitudini tenute nella ignoranza, a for- 
mare un ceto medio anche per la colluei. 
affinchè si trovassero presto numerosi a buani 
gli stromentì della produzione. Mistrai però, 
che qualcosa si faceva anche per la scienza 
e nominai cattedre che si creavano 6 dotti 
distinti che si formavano. 

— Si, sta bene, mi rispose il dotto tede- 
sco, che ha ormai nominanza europea. Ba- 
date però, che la scienza non si tratta da 
dilettanti come si usa in Italia. Con meno 
genio, con meno ingegno di voi, noi Tedeschi 
vi battiamo, perchè sappiamo insistere collo 
studio e col lavoro. 

Dovetti confessare che ciò era vero, non 
senza sentirmi alquanto umiliato per mn e 
e per i miei compatriotti, ma pure covaudo 
nel seno la speranza che cacciati per lo 
appunto i Tedeschi anche dal Veneto, si 
saprebbe approfittare della piena libertà per 
dedicarsi di gran lena a serii studii, e per 
dare la prova a noi medesimi ed al mondo, 
che la nostra inferiorità dipendeva da cause 
a noi estranee. Non vorrei che la mia spe- 
ranza rimanesse delusa,‘ e spero che non lo 
sia. Però mi dà non poco pensiero questo 
eccessivo spoliticare di professori e di scolari, 
questa superficialità che si tradisce dovanque, 

mesto facile accontentamento di sè medesimi 


è della ‘poca scienza propria, questo sciupero 


delle nostre Università. 

Dico il vero, vorrei che il Consiglio sup» 
rio dell’ istruzione pubblica ed il ministro si 
occupassero meno di qualche caso concreto 
e più di mettere ordine alle nostre Univer- 


sità, sicchè date tutte le agevolezze agli sta. ! 


dii, vi si studi veramente. Vorrei pmi che 
ne' Licai, quando l’ intelligenza giovsnile si 
va maturando, i presidi e professori  sapes- 
sero occupare i giovani alle loro case con 
esercizii continuati e svariati, sic:hé non 
s’ imaginassero che la scuola sia tuttu. e uo 
scia suponessero che essi hanno da passare 
il loro tempo nei caffè, al giuoco d-iie carte 
e del bigliardo, ai teatri, ai balli ed a simili 
spassi. Si divertano ‘con diletti più civili, 
‘nella gionastica,' nella scherma, nelle gite 
‘pedestri alle quali l’ istruzione non sia estra- 
nea, ma acquistino per tempo l'abitudine al 
lavoro. 

Senza di ciò le future generazioni saranno 
da meno delle anteriori, e gli uomini di 
qualche valore non saranno nemmeno la ee- 


GIORNALE DI UDINE 
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Quattro deputati della sinistra, i quali for- 
mavano parte della Commissione del bilancio, 
il De Luca, il Farini, il Corte ed il Seismit- 
Duda rinunciarono, dicendo, taluni di essi, 
che hanno la convinzione di non poter gio- 
varo a nulla. 

È ciò vero? Fecero essi bane a rinunziare? 

Noi abbiamo apertamento biasimato lo spi- 
rito di esclasivismo che dominò nella destra 
nell’ atto della nomina della Commissione del 
Bilancio. Abbiamo detto, che quando si tratta 
del bene del paese non bisogna avere tanta 
smania di sopararsi gli uni dagli altri, di e- 
vita:ro la controflevia altrui, di togliere agli 
avversari politici l' dccasione di educarsi al 
governo 0 di liberarli dalla loro parte di re- 
sponsabilità anche quando non si trovano alla 
testa ili esso. Di tal maniera si formano le 
cousorlerie, non i partiti politici, i partiti che 
contribuisenno al buon governo del paese an- 
che quando si trovano nell’ opposizione. 

Ora, appunto perchè biasimiamo gli esage- 
rali della destra, i quali con tale esclusivismo 
nuociono più a sè medesimi che non ai loro 
avversarii, e non giovano di certo al princi- 
pio governativo, dobbiamo de! pari biasimare 
questi deputati della sinistra che si ritirano, 
e condannare affatto il motivo ch’ essi ad- 
ducono. 

L' astenersi non significa null’ altro che la 
la propria impotenza. Non si è impotenti per- 
chè si è pochi, ma perché si vuole astenersi, 
col pretesto di non poter fare nessun bene. 
Se tutte le minoranze si astennessero, non di- 
venterebbero mai maggioranze e non avreb- 
bero mai ragione. L' astenersi medesimo poi 
non può avere un limite. Quelli che si a- 
steogono dal prendere parte alla Commissio- 
ne del Bilancio, perchè non si asterrebbero 
anche dalla deputazione, e quindi dalla vita 
politica? 

La libertà si nutre di -azione, e non di a- 



























cieca, trovano facilmonto doi ribelli, i quali 
o fanno parto da sè, o cercano gli amici 
dove e' è più tolleranza. Con questo non di- 
ciamo che maggior tolleranza ci sia nella si- 
nistra, Anzi l' attualo rinunzia 
trario, 

Qui facciamo la parto nostra di pubblicisti, 
della quale c° è pare un grande bisogno di 
mezzo a queste intolleranze eccessive. Ci pia- 
ce ripetere qui una massima testé seritta dal 
Bonghi e da noi sempro profossata. 

Ecco come si esprime il Bonghi nel fasci 


colo di aprile della Nuova Antologia, al quale 


articolo, disgraziatamente non fa riscontro una 


contemporanea corrispondenza della  Perseve- 
ranza, nella quale si sbeffeggia il terzo par- 
tito, dopo mostrato, di averne . bisogao, dopo 
avere patteggiato con lui, quasi si credesse 
di poterlo respingere nell’ opposizione ' ad ‘ol- 
tranza per ‘evitarne ogni controlleria. Ecco la 


citazione : 


no faito sinora, per il bene di tutto il paese, 


fe non soverchiano ». 
P. V. 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Pungolo : 


prova il con- 


« Noi scrittori possiamo ancora avere questa partò 
a migliorare le condizioni del governo 0 del. paese; 
mostrandoci oculati e cauti, e ripugnaoti così agli 
encomii esorbitanti come alle invettivà violeote tem- 
perare le presunzioni, gli odii ed i sospetti che 
le vicende nostre politiche hanno potuto generare 
negli animi anche de’ più vicini, e disporli ad asso- 
ciarji più intimamente e costantemente che non han- 
che 
ha bisogno di governo stabile @ forte, e che non può 
averlo tale so uon mediaate l'accordo intero, schietto, 
leale, siacero, di tutti quelli, ai quali deve in tutto 
o in parte la sua condizione pressate, 6 quest’ac- 
cordo non s' ottiens se nel loro animo non entra la 
persuasione che nessuno di loro basta, e tutti’ insie- 















Stabilito per l'ordine del giorno Chiaves, che l'e. 
sercito è la marina debbono dare una tang:nte di 
30 milioni, occorre fare altri passi per arrivare alla 
meta: a questi passi dovranno, come sforzi estremi, 
compiersi da tutti i mioîsteri ed anco da: quello 
dell’interno. Quanto a quest'ultimo, mi si narra 
sia stato recenteciente discusso se il ‘progetto del- 
l'onorevole Cadorna sulle riforme amministrative pro- 
vinciali e comunali, dovesse ritirarsi, e ripresentarsi 
modificato e corretto secondo. il desiderio unsnime 
di tutti i partiti. Ma per certé convenienze facili ad 
immaginarsi, e più per considerazioni di ristrettezza 
di tempo fu risoluto di mantenere il progetto per 
ora tal quale, salvo poi a far dichiarare al ministro 
che egli accetterà di buon grado i miglioramenti che 


stensione. Se si vuole il bene del paese bi- 
sogna agire e non astenersi. 

AI paese poi non si devono mai dare que- 
sti esempi tristissimi di diffidenza di sè me- 
desimi 6 degli altri. Non si deve mai dirgli 
che non si crede di poter fare alcun bene. 

Ned è vero che |’ opposizione, anche 
scarsa «he fosse nella Commissione del Bi- 
lancio, non potesse fare del bene, e che le 
sue ragioni, se ragioni sono, non vi doves- 
sero veture ascoltate. Anzi crediamo che i 











pichi oppositori sanno farsi ascoltare ed ap- 
prezzare meglio che i molti; giacchè succede 
quasi sempre questo fenomeno in politica, 
che le scarse e deboli maggioranze si trovano 
più gelose e più facili a respiagere le perso» 
ue e le ragioni degli avversari, per tema 
appuoto di cessare di essere maggioranze. 
Questo cattivo esclusivismo dimostrato da ul- 
timo dalla destra, e non in una sola occa- 
sione, e’ pare una prova di questo. Lo dis- 
sere per lo appunto, che escludevano gli op- 
positori ser non parere troppo ingenui. Noi 
«rediamo invece che avranno ragione di pen- 


cezione, ma tutto si confonderà nella bora j {iPS! di avere vinto troppo. 
e scipita ed eunuca mediocrità. Linfa sm | 


ie 


di Ercole era nutrita colle midolle ii 








Non inu le maggioranze sono tanto facili 
fasciuesi quanto allorchè diventano in loro 


A bla 


«ni. Ma noi pare che invece di Ercoli vogha. | ceciti esciusive. Uol restringersi troppo in sé 


. mo mantenere Stenterelli, Facanapuo, Pui- 
cinelli. Quod Dii avertant | 





stesse corrono pericolo di frangersi. Quando 
si credono più disciplinate che mai, perchè 
hanno adottato il principio dell’ obbedienza 





nove anni io simili occasioni. Dove poi co--iuc1 le 
campagna, là von si vede più tale fenvm-o. E ta 
gente dice, sono i fratelli Cainero che parlano, ch+ 
ivî, dove appariscono queste cose, devono assere e 
polti gran denari: e il diavolo prob.bilm-ne fa cuo- 
cere il metallo. Io invece spiego loro alla «empl--a 
che c'è e che non c'è: e li accompaca» tiro . Z 

racco; dove io pure sono di ritorno. El: tcc», dica 
tra me e me, cosa vuol dire l’ignoranza: ai 00 
cosa vuol dire Ja scienza! E - poi persezuitiamo e 
condanniamo la scisuza e quella brava gente, come 
pur troppo talora avvenne f che su base posrt-va sp «- 
gò è spiega la verità dei fenomeni, a sudu par iltu- 
minare Il mondo. Ma dice benissimo la scrittura, ch- 
sono gl' ignorantoni ed i maligoi che faouo quelle 
brutte cose. 

Ed i fratelli Cainero mi dicono, cammin facendo: 
Noi abbiamo creduto, ch’ella pregasse, vedendola în 
ginocchiarsi così di spesso. Quando poi vdemmo, 
ch’ella tornava indietro, abbiamo detto: Quet pove v 
prete ha sicuramente paura di quella cosa, e torna a 
casa. Fa piacere, diletta la loro ingenua confessione: 
@ fatta così in faccia alla mia stessa persona. E così, 
vedendo la loro compagaia, io ho accelerato il piss» 
per domandarli se vedevanò quello, che v.dewo ..,: 
ed essi invece interpretavano l'affare mio nel «en. 
della paura e della fuza. Come sogo talara 4.(f. 
le vedute ed i giudici! Per ciò va bene diver ; . 
rità nel giudizio delle operazioni altrai, e ‘1100: 
sore fiscali, come certuai ed anche cerl'autri lo sunv, 
che meno dovrebbero essere. 











Pri ta-di il contadino Luigi Braidotti m’accertò 
d'aver veduto e d: vedere per meglio di vent'anni 
tale fen:meno, Pare ad un tratto la storia dell'uovo 
di Colombo. Tuttavia due cose mi fecero impressione 
in questo contadino. La povera gente vede material- 
mente, è ann conosce la causa: parla sul fatto, e 
tac «ulta t <oria, Nè può fare altramente. ia ogoi evento 
fin reni n ssuno dicava una parola: oggi tutto Ziracco 
e pieno d-l’avweni : ento.{Ora sentiamo Luigi Braidotti. 

du me lo interrogai, ed esso mi rispose natural- 
m-pic su due cose. Egli mi disse: Vedo ogni pri- 
mavera, ma solo in primavera, questa cosa. E pui: 
Quand'esco di cas:, vedo questa cosa sul prato del 
cont: avanzandomi, la vedo sulla strada di Reman 
zicco: andando ancora avanti, vedo il paese, verso 
O-zano 8 più a basso, tuito sott'acqua, E dissi tra 
mi: Come lo vidi io quest'oggi. Ed io non gli arevo 
domnand-te cidesta cose, nò gliele avevo spiegate, ma 
da per sè ma le disse. E così di fatto le medesime 
appariscano. z elia 

E ciò xi ottiene di vedere, come già dissi presso 
a poco, in due modi. S'iotende già io quei giorni, 
nei quali il bel fenomeno apparisce: imperciocchè 
altre viJte io fui al passeggio da quella parto ed 
all'ora m-lesima, e non fo vidi. Lo si vedo, ed ab. 
tr-sanelo» successivamente colla persona pian pia- 
nino verso bi terra; 0 scendendo aaturalmento vello 
fa se + e «ità del ierreno. Chiesto da me il copta- 
dia Ben iutti, s8 i una primavera piovosa, 0 ven» 
tosa, cumparisse il fenomeno, non mi seppe lispon- 
dere posilivamente. 




























ministero dei lavori publici, l’onor. Broglio, più pal 


col nuovo organico del ministero degli esteri, tutti 


cond il bisogao, 


Roma. Scrivono da Roma alla {Perseveranza: 

Alla funzioni di Sao Pietro traggono tetti i fo- 
restieri cha sono vonuti, e ne soa venuti moltissimi, 
I banchi per le sigaore non sono sufficienti; e que» 
stanno si veda, più che negli anni passati, il solito 
incouveniente, cha consiste ia distribuire biglieti in 
numero maggiore dei posti. Abbiamo cavalieri d’ogoi 
ordior, diplomatici di ogni nazione, ufticiali di tutti 
gli eserciti europei e americani; ma le' uniformi mi- 


litiri del Regao d'italia sono proibite gcome le pi. 
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Dissi più su, che tornavo a Ziracco coi fratelli 
Caiuero. Tornivo poi per mostrare il fenomeno alla 
nobile famiglia Torricna, e per avere altri testimoai 
e più dotti io fasore del fatto 6 della scienza. Essi 
tutti, all’uopo, mi darebbero la loro soltostrizione. 
Torno duoqua a Ziracco, entro uel palazzo del conte 
Lodovico delta Torre, chiamo all'armi tutt: Ja fami- 
glia, cioè, la contessa Serafina della Torre, il conte 
Lodovico, i duo loro figlitoli Francesco e Lodovico; 
poi il giovine sigoor Luigi di Lenna colia sua sposa, 
ed una sigaora Viennese. 

Battiamo la via, ch’avero battuto prima. Si va, 
si cammina a vedere, si veda bone, si vede sempra 
meglio, si vede benissimo: e la fata Morgana viene 
Rustata con tutto il piacere immaginabile. Insegao a 
tutti quauti la malizia per iscoprirla: e tutti quanti 
la scoprono. E insegao lr malizia nella stessa setti. 
mana santa. E tutti dicono, che non ho veduto fuc- 
ciole per lanterne, o confermano la verità: e mi 
fanno onore, e mi danoo queli’onore, che merito 
realmente, C: pieghiamo tutti di bal nuovo sino a filo 
di terra, e godiamo a lungo it bel fenomeno senza 
spendere uo confesimo, e senza far viaggi in Africa. 
Anzi lo assaporiamo e lv divociamo tulto nella sua 
iodefettibile intensità, seazi  diveniro tuttavia mi 
sazi. Maaca  pocu però a un'ora pomeridiana e vi 
bene di turar a cass, ;erchè poco dopo si pranzs, 
e allora diverremo saci sicuramente. Buona festo a 
tatti. 

Ziracco 5 aprile 1868. 





Tonasino Canis. 


gli psrranno utili e.saranno proposti dalla Commis 
sione o d.ila Camera. Ma l'onorevole Cnotelli pel 


ministero di agricoltara che per quello di istruzione, 
l’onor. De Filippo, e lo stesso onorevole Manabrea 


si sono obbligati verso i'onor. Digoy a proporre le 
maggiori ridazioni possibili, e chi è andato più oltre 
di tutti, e temo anco troppo, è stato il guardasigilli. 
Speriamo che le promesse saranno mantenute se. 
















































‘dolo corte. Si fa grazia, por nitro, ai deputati 6 os- 
Sii atori del Regno, Essi furono lasciati ontrare a Roma, 
dna la Polizia conta i passi cho fanno, nota i nomi 
dici Romani con cui discorrono, lo cas ovo abitano. 
i olla notto di sabbato, gli sbirri focoro porqui.izioni 
EN moltissime 0 in quasi tutte le pocho case parti» 
“Solari, ovo si subafiltano stinzo mobiliato. I fore- 
iftiori che vi furono trovati, dovettero alzarsi © mo- 
Skiraro i passaporti, e subirono un lungo interrega 
Sorio, Quello famiglie cho non avevano denunziato i 
nomi de’ loro ospiti, come vogliono i regolamenti di 
Polizia, pagarono la mattina seguente cinquaota lire 
Jai multa, usandosi un rigore insolito. Queste ricer 
Iche della Polizia fanno credero por vero quello che 
Pidicovasi, giorni sono, della venuta di Monotti Gari- 
‘Phaldi, della visita da lui fatta, in copapagnia di al. 
cuni Inglesi, alle fortificazioni dol Castello di Monte- 
mario, dell’Aventino, delle porte @ delle mura della 
Fcitii, MM comsndente del Castello so che passò dolle 
dperipezio; fu rimproverato dal ministro dello armi e 
‘fminacciato di destituzione, se non sapeva rendor 
[conto esatto di chi era entrato nella fortezza. Per 
‘fare apparire la tranquillità di Roma e per ostentare 
quiete è sicurezza, in questi giorni non badasi più 
che tanto ai passaporti. Mia i rigori non osseryati ai 
‘8 confini dello Stato ed alla stazione della ferrovia di 
Inroma, si adoperano con molto zelo negli alberghi e 
Fia ogni dove. 


Di 


— ren 


ESTERO 


‘incancia. Scrivono da Parigi all'Unità Cattolica: 
i Sì dice che sono stati dati ordini per organizzare 
i e fornire di tuito punto le farmacie delle ambulanze 
4 militari. Un certo numero di ufficiali del genio ave- 
vano avuto dal ministro della guerra l'incarico di 
‘l fare onovi studi sui lavori di assedio propri di que- 
d st'arma, cou attinenza alle nuove armi perfezionate. 
jb afferma che il risultato li questi studi venne sot- 
i 











toposto al rainistro, il quale dichiarò Ad’ esserne gran» 
demente soddisfatto. 
Un altro sintomo di pacet!! è l’ aumento dello 
l stipendio dei generali © degli altri ufficiali dell’eser- 
4 cito, La differenza a questo riguardo tra il bilancio 
+ della guerra del 1868 e quello del 1869 è di 
| | 5,504,988 franchi. Lo stipendio dei generali di divi» 
: sione da 15 mila franchi, è portato a 48 mila fran» 
i chi; quello dei generali di brigata da'40 a 42 mila 
+ franchi. | 
$ Inoltre vi hanno spese di rappresentanza e duff. 
i zio pei generali di divisione, cioò 9 mila franchi 
i nelle divisioni di prima classe e 7 mila în quelle di 
j seconda, Inoltre ogoi generale ha un alloggio ammo» 
‘ bigtiato e razioni di foraggio pei cavalli. Sì nota che 
* molti generali di divisione sono senatori, per cui pi- 
» gliano 30 mila franchi all'anno; e che cortuni cu. 
5 mulano lo stipendio di attività con uo supplemeoto 
‘. di soldo sui fondi degli stati maggiori e sulla cas- 


. setta imperiale. 


— Scrivono da Parigi all’ Zalia: 

Oggi v è in aria un’altra politica. Si anpunzia 
uo manifesto dell imperatore in seoso clericale. Sa- 
rebbe diretto al ministro dell'interno, il siguor  Pi- 
nard, l' uom» del clero, entrato ne’ Consigli impe- 
riali. Si crede già oueouta |’ adesione del clero alle 
candidature ufficiali nelle prossima elezioni. È 
è La dicoora del generale Ignatielf, a Berlino e i 
‘suoi due abboccamenti col re Guglielmo bann» rin- 
forzato le voci di guerra. Noi siamo pronti: possia- 


da 


". mo fio da ora entrare nella lotta con un niilione è 


trecento mila soldati. 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia : 

AI ministero della guerra si lavora attivamente at- 
torao ai dettagli relativi all’organizzazione delta Guar- 
dia nazionale mobile. Il maresciallo Niel ha iacari- 
cato di questi ‘dettagli un colonnello di stato mag- 
giore. Si regolò dapprima, in rapporto colla popala» 
zione, il oumero di battaglioni di fanteria e di bat- 
terie d'artiglieria che devono formare il contingente 
di ciascun dipartimento, di ciascuna divisione mili- 
tare territoriale. Quindi si sono regolati i capo-luoghi 
dei battaglioni e delle compagnie, cio i centri di 
riunione, che si potrebbero chiamare i quartieri ge- 
nerali dei battaglioni 6 delle compagaie, di modo che 
gli uomini che formano il battaglione e sopratutto 
quelli che compongono le compagnie abbiano il mi- 
nor incomodo possibile per portarsi al punto di riu- 
nione fissato per gli esercizi. Mi assicurano cha que- 
sto importante lavoro apparirà presto sul Monitcur 
Universe, © — - ; 


— La Gazzelta di Torino riceve invece da Parigi 
queste notizie molto pacifiche : 


. ln quanto agli on-dît che corrono, debbo 
ripetervi anche questo : si dice, aducque, che |’ im» 
peratore sia andato d'accordo col marches: di Mou- 
stier di tenere il più scrupoloso silenzio sulla que- 
slione tedesca. 

Tale silenzio il ministro degli affari esteri lo con- 
serverebbe coll’ evitare, per quanto gli è possibile, 
qualunque colloquio cogli ambasciatori quà resi. 
denti ... 

Di una prossima guerra nou se ne parla menoma- 
mente. Iofatti come poterla temere allorquando il 
goveroo non fa appello alcuno al credito, tanto più 
che si sa essere il misistero della guerra in graude 
necessità di denaro ? 

L'idea omai abbandonata di sciogliere la Camera 
sembra abbia la sua spiegazione nella nuova fase in 
cui entrerà fra breve la nostra politica Il’ estero. 

La questione dello Sleswig non ci «dà più a soria- 
mente pensare. 

La Francia in essa, si crede, farà l'ufficio del 
«conciliatore: per cui non andremo incuotro a com- 

icazioni di sorta. 








Rumonta. il signor Bratiauo, interpaltato a 
proposito dell’asswonza della Gua-di nazionale a Jas 
&y, risposo che sinchò duri lo stata d’ odio violonto 
contro gli esraetiti, od il progetto di leggo contro 
di ossi, presentato da un certo partito, non venga 
ritirato, non ha intenzione di dare armi in mano ai 
mestatori, 


Spagua. Le notizio sparse, da parecchi giore 
nali di Parigi, a proposito della crisi alimentare che 
molesta parecchie provincio del regno, sono assai 
osagerate. Gli sforzi incossanti dol Governo e la c1- 
rità pubblica ridussero il male a proporzioni tollera. 
DEA @ la Spagoa è lontana dal subire una carestia 
simile a quella ch'è segnalsta in Algeria ed in altri 
piosi. 

Le pioggie degli ullimi giorn» fanno sperare una 
buona raccolta. 


—r00ot—— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta del giorno 7 Aprile 1868. 


N. 452. Vennero riconosciuti regolari i Giornali di 
Amministrazione del Ricevitore Provinciale riferibili 
allo scorso mess di Marzo, e constatate le seguenti 
risultanze: 

Fondo di Cass: L. 145,093:86 composto come 
segue: 


6) Obbligazioni di Stato L. 10973.31 
d) Viglietti di Banca » 4133986,— 
c) Argento e Rame » 132.55 


Come sopra L. 143,093:86 
N. 450. Avendo i sigaori Attimis-Mapiago Conte 
Pietro Antonio e Chiaradia Simone rinunzia'o afla 
carica di (Consigliere ‘Provinciale, Ja Danutazione 
Provinciale, ia asseoza del Consigli», a terimai del 
l'art. 40 del Regolamento 8 Giuzno 1865 N. 2321, 
prese atto delle dette rinunzie, dichiaraodo che a 
senso dell'art. 99 del detto Regolamento (secondo 
capoverso) deve considerarsi come non avvenuta la 
estrazione a sorte degli ultimi due sigoori Consiglieri 
Milanese Dr. Aodrea e Facini O:tavio est-atti a sorte 
nella seduta Consigliare del giorno 12 febbraio 1868. 
N. 424. Risultando il Comune di Latisana in d+ 
bito verso l’Amministrazione Provinciale di f. 7,000 
ari it. 1. 47283.95 in causa di altrettanti avuti a 
prestito gratuito coi mandati 37 e 84 dell’Eserciza 
Camerale 1859 e N 2 e 43 del successivo 1860, 
onde far fronte a spese di acquartieramento militare, 
somma che doveva essere ratealmeate restitu:ta negli 
anai 1866-67 e 68, ed anche prima, ove !1 cond: 
zione economica del Comune lo avesse permesso; 05 
servato che non vanne effettuito fino ad oca <icua 
versamento, la Deputazione Provinciale statui di ri- 
chiamare il Comune debitore al pagamento iutegrale 
del debito entro l’anno ib corso, 0 quanto 1deno a 
corrispondere l’interesse nella ragione del 5 per cento. 
cioè: 
Dal 4. Gennajo 1867 sulta prima rata di f. 2,000,— 
Dal 4. Gennajo 1868 sulla seconda rata di » 2.500.— 
Dal 1. Gonnajo 1869 sulta terza rata di » 2,500.— 
N. 443. Venne disposto il versamento nella Cassa 
Provinciale di L. 270.24 pagate dal Comando der 
R. Carabinieri in conto indennità di alloggio pei s1- 
gnori Ufficiali dell’ Arma. 
N. 428. Vennero autorizzati i lavori necessarj per 
laggiuota di duo stanze alla Caserma dei R. Uara- 
binieri in. Aviano a cura del proprietario sig. Marelli 
Dr. Giovatini, riservato di determinare in seguito il 
maggiore affitto da accordarsi sulla base della perizia 
che verrà prodotta ed in relazione al Cntr. tto au- 
provato colla deliberazione 24 settembre pp. N. 3883. 
N. 463. Venne deliberato di far stampare 2 carico 
della Proviocia N. 400 esemplari deli’Avviso di coo- 
corso ai premi stabiliti dalla Commissione fp nca 
per promuovere l'industria cavall na. 
Vennero poi trattati nella stessa seduta alti affari 
dei quali si ommette la pubblicazione per essero di 
minore importanza. 
Visto il deputato Prov. 

MONTI 





Il Segret. Mento. 


La Giunta Provinciale d'Appello 

per l’esame dei reclami relativi ali’ imposta sui fab- 

bricati, è composta come segue : 

R. Prefetto — Presidente. 

Morelli de Rossi Giuseppe, Polami dott. Antonio 

— Consiglieri Provinciali. 

Mantica nob. Nicolò, Biancuzzi Alessandro — sup- 

plenti. 

Carrera Salvatore — Ispettore  Proviaciale della 

imposte dirette e catasto - Membro titolare. 

Cucchini dott. Annibale — sotto  segretirio del: 

Direzione del Demanio e tasse di Udine - membra 

supplente. 

Cappellari dott, Osuatdo — lIogegoera crdiuario 

del Genio civile - membro titolare. 

Joppi dott. Antonio — Ingegnere assistente del 

Genio civile - membro supplente. 

Banca del popolo di Fireaze 
Succursale di Udine 

DIVIDENDI 


I sigaori Azionisti di questa Sede, presuntandosi 
al Cassiere coi rispettivi titoli, riceveranno il paga 
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GIORNALE DI UDINE 


manto del dividendo del 4897 in ragiona dell’ otto 
por cento all’ anno. 


IL Direttore 
EL, Rayeni 


nento letterario. L'avvocato 
Dr. G. B. Cipriani darà nella Sala Mucicipale la 
sera del 417 corrente, alle ore 8, il trattenimento 
letterario di cui abbiamo già tenuto parola. Il tratte- 
niweato conssferà in innì storico-politici ed’ altri 
scritti all'Ungheria, a Trieste, all’Istria, alla Germania, 
a Gorizia, a Firenze, a Sarpi, a Stellini, a Fo- 
scalo, a Somma. Îl' prezzo dal viglietto d’ingresso è 
stobitito in liro 2. x 


Tratten 





Mettificazione. Nella relazione data nei 
passati numeri sull’ultima seduta del Consiglio Pro- 
vinciale, siamo incorsi io un errore tipografico, che 
merita d'essere corretto. Dove sta stampato il nome 
dei Consigliera Moretti (che essendo a Firenze, von 
intervenne alla seduta), deve leggersi il nome del 
Consigliera Monti. a 


Progeamma dei 
rarno eseguiti dal concerto del Reggimento Lancieri 
di Montebello domani in Mercatovecchio. 

+ Marcia Mro, Muller. 
. Quartetto «Rigoletto» a Verdi 
Mazurka «Poverina» i Pacci. 
. Sinfonia «Aroldo» Verdi. 
. Diabolica  «Polkas Marini. 
. Cavatino «Fanciulla di Clarise Pedrotti. 


. Walter «Captambanchi» Strauss. 
Strade ferrate. Leggiamo nell’Osservatore 


pezzi musicali che sa. 
Triestino: « Riloviamo cun piacere che S, E. il si. 
gonr Luogotenente barone de Bach partecipò al no- 
stro sgnor Portestà cav. da Porenta, uo dispaccio 
mini teri:le del 8 corrente, ia cui si annunzia, che 
l'ece-Iso Mimstero dl commercio trovò d’impartire 
al mambro della Camera dai Sigoori, cav. Ettore de 
Ritter, ed al deputato cav. de Scrinzi, la dimanuata 


SOLO A 


Nago 


precancessione, per la darata di mesi sei, all’assan» 
zione dei lavori tecnici preliminari per la costruzione 
una ferrovia .a Caporetto fino al confine dello 
stato presso Stupica, quale tronco della linea ferro» 
via di congiun ione Caporetto Cividale-Udine.» 


Viaggi a prezzi ridotti. Il Bollettino 
delle strade ferrate crede saperè ‘che la riduzione 
sulle tariffe dei viaggiatori che fe diverse società 
ferroviarie intendono far tanto per Torino che per 
Firenze in occasione delle feste, sia del 75 per 
cento. 


Teatro Minerva. Domani a sera andrà in 
iscena |’ Opara baffa Crispino e la Comare, interpre- 
tata da artisti che, preceduti da b»lla fama, sapranno 
procurarsi le simpatie anche del pubblico udinese. 
buoni captanti, e tutto questo a ug 
a portata di tuti, ecco una vera 
bazza per chiuagne brami di deliziarsi la s*ra con 
uo po” di musica bella e bene eseguita. È dunque 
a sperarsi che la Società dei filarmonici non avrà a 
chiamarsi pentita dell’ impresa che si è assunta: @ 
noi fe auguriamo eccellenti affari. 


e 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 


Buoni spartiti, 
prezzo mitissimo, 


Firenze, AO Aprile. 


(K).-— Si crede generalmente che il viaggio del 
conte Menabrea a Torino abbia falto rinascere l’idea 
delia conciliazione coi Permanenti. Pare che delle 
trattative siano state riprese, ma mi sembra po- 
co probabile che possano condurre a uo risultato 
soddisf.cente. Non è certo da quella parte che il 
ministero deve rivolgersi, s° vuole formare davvero 
quella maggioranza parlamentare della quale non 
può far a meno più oltre. 

Mi vien detto che il ministro Cambray-Digoy la- 
vora indefessame ie assistito dai signori Scialoja, 
Bestog:; e Duchoquè onde mettersi in grado di evi- 
tare un conflitto che gli potesse alienare: i voti del 
terzo partito, ; 

L' Italia dice di avere informazioni secondo le 
quali 19 seno alla Commissione pel corso forzato si 
sarebb» costituita una maggioranza «li quattro contro 
tre ser l'abolizione immediata 6 per ia Muralità 
delle Baach-. I quattro sarebbero Rossi, Seismit- 
Dada, Cordova e Lualdi. É uoa notizia della quale 
neo ni assumo gessuna responsabilità anche per la 
ragiona che la fonte da cui parte non è delle più 
pure e provate. 

La Commissione nominata per istudiare i miglio= 
ramenzi nel servizio dei viaggiatori delle ferrovie ha 
presaptato la sua relazione al ministero dei lavori 
prebblici che non tarderà a prendere gli indicati prov- 
vedimanti, 

Si crede che Capriolo sarà nominato consigliere 
di Stato in taogo di Cappellari della Colomba. 

Inorcasiono del m.trimonio del priacipe Umberto, a 
quaati mi viene assicurato, sarà proclamata un amaistia 
anche pei delittie le contravvenzioni punite coll'amen- 
da o col semplice carcero. Sarebbs desiderabile che 
siffatta amaistia fosse amplissima 6 che si estendesso 
anche al condono delle multe e degli arretrati della 
nechezza mobile per le categorie infariori. . 

| Presso i Consiglio di ammiragliato si è riupita 
tina commissione per l'accertamento dei titali alla 
pensione dei ex-militari veneti in base alla leggo 
ultimamente votata. A suo tempo, vi riferirò le sue 
conclusioni. 





“dichiararo come sorio del tutto insussistenti. 


« denaro 27.70; Francia 3 mesi 410.30 denaro 11: 





Leggiamo noila Gazz. di Torino questo dispacio 
particolare;: 

Corro voco che Bismark arriverà a Parigi lunedì 
prossimo in istretto incognito, ondo comporre la 
questiono dello Sleswig. Altri dicono si rechi colà 
por riprendere le trattative | di proposte, fatte a 
mezzo del principo Népoleono, e dapprima respiate. 

— Il Diavoletto ha un telegramma da Vienna col 
quelo sono smentiti i pretesi dissensi fra i meoibri 
lol gabinetto austriaco. 


— Si telegrafo da Post Mag 
L'estrema sinistra’ imanderA uri ‘incaricato a' Torino 
per indurro Kossath a rimpatriares, - 0. d 4 
— A questi giorni il Governo. prussiano ha fatto 
acquisto a Brusselles d' una recente invenzione detta 
la mitrailleuse,‘che consta di ‘37 cannoni, con' cui si 
possono tirare 370 colpi al‘ minuto. eta 


— Leggesi :nella. Gazzetta d’Italia: 

Si fanno Gino da ferì correre per 
gravi disordini che'-sarèbbe:scoppiati ia 

‘alermo particolarmente. Benchè -il ‘pi 
prosti fede: a tali - dicérie,:“’ch’,6ss0 i 
sorgera a bella‘ poste, ‘’0'’ per “fil ditassd spe 
zione, o per altri motivi, pure: crédiamo: bei 














da 











Dispacci telegrafici. 
AGENZIA: STEFANE > ©‘! 
- Firenze 41 Aprile > 
Firenze, 10. Il Corriere italiano dice: che il 
Consiglio superiora della pubblica istruziona ha'ter-. 
minato il procedimento disciplinare contro: i'tre pro: 
fessori dell’ Università di'Bologua, conchiudentto colla 
condanna di sospensione pér' qualtro' mesi dall’'ini.' 
piego per il professor Ceneri, e per un tiég 
mezzo: per i proféssori: Cardiicci è Piazza, * 
. Pietroburgo, 10. "Il Giornale di. Pitrop 
rispondendo al Constitulionne! dice ché la’ Fr: 
può benissimo incominciare il’ disarmo so essa 
noire alcuna velleità aggressiva, perchè non. è mindc=* 
ciata da alcuno. Così essa avrebbe |’ onore di .daré' 
un_grande esempio., > se 
Parigi, 10. La Fran 
francesi sono Ja salvaguardia di d 
cui violazione potrebbe sola produrrè 

























Parigi del ; 
Rendita francese 3 010... . 
» italiana 5 Q[O.in contanti 
, fine mese . . .., 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese 
Strade ferrate Austriache . 
Prestito austriaco 1868. . 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . .. 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni ... . LL. 


fa. — moridioni d 01° 17| è fis 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 371] 367 
Cambio sull'Italia. 204 9941 996 


“0° 


Londra del 8 
20 93 38; 


Consolidati inglesi 





Firenze del 40. . habe; 
Reridita lettera 54.30, denaro 54.25; Oro..Jett, 
22.27 denaro 22.22; Londra 3 mesi lettera 27.75; 














Venezia. ll 9 aprile-noò vi fu listino; 


PACIFICO VALUSSI Direttore 6 Gerente respalisahile. 

















C. GIUSSANI Condirettore ul 
Articolo Comunicato (').; . ! 


{i sottoscritto proprietario di ‘una rilevante quan- 
tità di Vino proveniente da Ravenna e Rimini, avendo 
presa determinazione di cessare da ogni nègoziatura 
in*questo genere, mu A 

rende pubblicamente noto 


che oltre alla vendita all’ingrosso per stralciò al 
proprio magazzino fuori porta ‘Pracchiuso .. © © 


aprirà martedì 44 corrente . 


una vendita di Vino con esenza fermativa in Città, 
nella sua Casa al ponte S. Cristoforo, ad ît. cenios. 
44 e 60 al boccale. È > 

Inoltre venderà Aceto scelto di puro 
cent. 32 al boccale. 


Crede il sottoscritto, con questo suo divisamento, 
d'avere chiusa la bocca alla malignalità ed ‘alle con l 
sorterie, ‘imperciocchè la buona qualità del Vino 6 È 
la straordinaria mitezza nei prezzi dovranuo. persua- ‘ 
dere che, non avidità di lucro, ma sincera lealtà di 
negoziatura, lo indussero al proposito. © , 

Nel tempo stesso il sottoscritto invita. il pubblico 
in g-nerale e l'Associazione Agraria în particolare, 
a visitare il suo Molino per zolfo trà porla Gemona 
e Pracchiuso nello scopo di.convincere ogni persona 
sulla geouina qualità dello zolfo a sulla perfezione 
del macinato. 

Udine, 11 aprilo 1868. 
Axrosro NARDINI. 


Vito ad ît. 











(*) Per questi Articoli la Redazione nom si assume al- 
tra responsabilità tranne quella voluta dalla Lgge 














ATTI UFFIZIALI 





N. 389. 
Distretto di Maniago 
R. Commissariato: Distrettuale 


Avviso d'asta 
. per offerte segreto 


Caduto deserto | esperimento d'asta 
proclamato coll’ avviso 16 corr. n. 224 
pei taglio e vendita delle piante di faggio 
ed altro latifoglie esistenti nel. bosco Raut 
dî ragione delle comuni di Maniago 6 
Frisanco sì rende noto che. nel giorno. 
di giovedì. 9 aprile p. v.. dalle ore 410 
ant, alle 2 pom, nel locale di residenza 
di questo Commissariato, si terrà un se- 
condo. esperimento col metodo.delle sche- 
de segrete ed in conformità al Regola». 
mento pubblicato în queste Provinaie col 
Reale decreto 3 novembre 1867 n. 4030. 

Ogni concorrente all’ asta rimetterà al 
r. Commis, Distr. in piego suggellato la 
sua offerta, che non potrà essere infe- 
riore al dato regolatore dell’ asta, stabi» 
lito in L. 14,09 per ogui pagso di borre. 

L'aggiudicazione seguirà a favore di 
chi avrà faito” migliore offerta sopra il 
dato suddetto e sarà definitiva non am- 
mettendosi succossivi aumenti sul prezzo 
di delibera. . n i 

Alla scheda, dovrà unirsi .il confesso 
comprovante il versamento in cassa del. 
Comuné' dì Maniago di L. 1480 ché 
serviranno a cauzione. dell’ offeria ‘6 per 
spese d'asta e contratto comprese quelle 
pella inserzione dell'avviso nei giornali. 

Calcolandosi che' le piante da tagliarsi 
diano un presuntivo prodotto di n. 1080 . 

ssa Borre, dovrà il delibetatatio versare: 
il prézzo ‘in due rate, la prima delle 

uali con L. 7000.— dieci giorni prima 

intraprendere il taglio, "e la seconda 
(nell importo che, risulterà. dalla misu» 
razione, dedotto quello versato nella pri» 
ma rata) quindici giorni prima di effet. 
tuare. la fluitazione. 
M.I? aggiudicazione sarà fatta sotto l’os- 
stitvatiza del capitolato d'appalto Osten- 
sibile presso ‘questo Commissariato Distr. 
nello ore d ufficio. 


: Maniago li 30 Marzo 4868 



















R. Commis. Distr. 
——_——_——__—____v 
ATTI GIUDIZIARI 





N. 2738 p. 3. 


EDITTO 


MR. Tribunale Provinciale in Udine 
rende pubiblicimente noto che sopra istan- 
xa :13 febbraio p. p. N. 1630 ‘della Con- 
gregazione delle anime purganti della 
Chiesa di S. Giacomo di Udine, in con- 
fronto di Alba Cattaruzzi vedova del Me- 
stre per se e quale tutrice delli minori 
suoi figli Regina ed Italico del Mestre 
ed in confronto delli creditori iscritti 
alla Camera di-Commissione N. 26 sarà 
tenuto nel 9 maggio p. v. dalle 40 ant. 
alle 2 pom. un IV esperimento d’ asta 

e la. vendita. dell'immobile in calca 

lescritto alle seguenti 
Condizioni 

I. L'immobile sarà alienato a qua. 
Junque' prezzo. 

tà Ogni aspirante all’ asta dovrà can» 
tara la sua offerta con. un. deposito di 
it, L.-550 che verrà restituito a chi non 
sì sarà reso deliberatario. ; 

I. Eotro 43° giorni continui dalla de- 
libera dovrà l'acquirente: depositare: alla 
competente cassa l'importo della migliore 
ultima sua offerta. impuiandi reac» 
cennate L. 560. 

IV. La parte esecutante, non' presta 
verona garanzia ne erizione, o" 

Y, Staranno a carico dell’ acquirente 
dal giorao del'a delibera in poi | impo: 
ste -pubblichia ‘ ordinafie,é siraordinarie; 
non esclusa le arretrate'se ve rie- fossero. 

VI, Mancando il deliberatario a taluno 
delle premessa condizioni sarà ‘ riven- 
dato a rischio e pericolo l immobile in 
un solo esperimento oltre a' ciò ‘8° inten. 
derà perduto da lui il deposito di it. L. 
550 che anderà a ‘favore degli ‘iascritti 
creditori. È 

Descrizione dell'immobile 


Casa în Udine città, territorio interno 
nella contuada di Porta Nuova, avente i 
civico N. 4565 Hero, che nell’ attual, 





contra . Blasizzo . Leonardo e Tomaso fa 


“ditòre iscritto Blasizzo Antonio fu Gio- 
“vanni ha fissato il giorno 23 maggio p. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII — 


censimento stabile, porta it N. 898 di 
mappa colla superfice di pert. 0.08 6 
colla rend. di al. 136.80 atimata ita» 
liano L. 5500. 

fl presento si pubblichi mediante in- 
serzione per tre volte nel Giornale di 
Udine ed affissione all’ albo 6 nei soliti 
pubblici luoghi. 

Dal Tribunale Prov. 

Udine, 26 marzo 1868. 





Il Reggento 
CARRARO. 
G. Vidoni 
N. 2398, p. 2. 
EDITTO 


Si notifica all’ assente e d' ignota dî» 
mora Sebastiano. di Francesco Zamolo d' 
Portis che fino dal 1 Febbrajo 1862, 
sotto it n. 948 fa. prodotta [a questo 
giudizio in suo. canfronto da Domenico 
Isola e Natale Grichiatti socii di Monte. 


nars petizione per egamento di fiorini 
112,35 v. a. dipeo lenti dalla carta 7 
febbrajo 1859 coll’ interesse nell’ annua 
misura del 4 p. 00 da 8 agosto 4859 
in avanti fino all’affranco; rifuse le spese; 
sulla quale in seguito a nuova odierna 
istanza degli attori stante la di lui assen- 
za ed ignota dimora gli venne nominato 
in Curatore questo avv. Leonardo del- 
i Angelo e fu redestinata udienza all’ a. 
v. del 4 giugno ‘p. v. alle ore 9 ant. 
Viene quindi eccitato esso Sebastiano 
Zamolo a comparirvi personalmente, ov- 
vero a far tenere al deputatogli curatore 
le opportune istruzioni, ed a prendere 
quelle determinazioni che reputerà piu 
conformi ‘al proprio’ interesse: altrimenti 
dovra attribuire a se medesimo le con- 
seguenze «Ji sua, inazione. 

Si affigga ' nell’ albo Pretorio in Ge- 
mona, in Ports, e s’inserisca per tre 
volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Gemona $ Marzo 1868 





Il Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. 
N. 3438. p. 2 
«EDITTO 


. Si fa noto che il r. Tribunale di U. 
dine con deliberazione 20 corr. n. 2569 
ha interdetto per mania .taciturna con 
accessi intercorrenti di furore Valentino 
del fu Daniele Brollo detto Garzio di 
Gemona, cui venne da questa Pretura 
deputato a curatore suo cognato Frunce- 
sco. fu Leonardo Bobitti pur di Gemona. 

Locchè si pubblichi in Gemona e per 
tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Gemona 22 Marzo 1868. 


1 R. Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Cane. 





N. 2205 ° pn3 
EDITTO 


La -R. Pretura in Cividale rende noto 
che in seguito a protocollo odierno a 
questo N. eseguito in seguito ad istanza 
o decreto 16 dicembre 1867 n. £7899 
emesso sopra domanda di Venuti Antonio 


Giscomo esecutati nonchè contro il cre- 


v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. per la 
tenuta in questo ufficio del quarto espe- 
‘timente d’ asta per la vendita delle rea- 
lità in calce descritte alle seguenti 


Condizioni 


_ I. Chi vorrà farsi oblatore dovrà depo- 
sitare in moneta a corso legale il decimo 
del prezzo di stima. È 

IL La delibera seguirà in un solo lotto 
a qualunque prezzo. 3 a+ 
HI. Entro tre giorni dalla delibera il 
deliberatario dovrà depositarò od'alla R, 
Pretura :od.al Santo Monte di Pietà di 
questa città ed in moneta a corso legale 
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GIORNALE Di UDINE 


l'impoato dolla dolibora computando it 
fatto deposito. 

IV. L' osecutante sa:à csonto tanto del 
previo deposito cho del successivo. 

V. L' osecutanto non garantisce per 
la libertà e proprietà dei fondi subastati. 


Descrizione dei beni da subastarsi siti 
in pertinenze di Savorgoano di Torre e 
formanti un solo corpo detto Braida. 


4. Arat. arb. vit, in mappa al n. 283 
di pert. 4.35, rend. |. 3.87. 

2. Idem arat. arb. vit, in mappa al 
n. 292 di Pret. 3,50, rend. |. 10,05. 

3. Prato in map. ai o. 293, di pert. 
2.29 rend. 1. 4.67. 

è, Arat, arb. vit. in map. al o. 294 
sub. a di pert. 3.74, rend. 1. 8.61. 

8. Arat. arb. vit. in map. al n. 298 
sub. d di port, 3.59 reud. |. 8,33. 

Stimato complessivamente it.!. 1634.38 

Il presente si affigga in quest’ albo 
Pretoreo nei Inaghi sohti, e s' inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Cividale, 2 marzo 4868. 


11 Pretore le conseguenze dell: inazi 
ARMELLINI p. v. tvscorso il qual termino non st- OR Piotarii cio 
Sgobaro. ranno più ascoltati, e si procederà alla © 
ventilazione e consegna dell eredità senza Tolmezzo 21 Marzo 1868. 
0 altei riguardi. . Il R. Pretore 
Locchè si pubblichi a Gemona, in 0- ROSSI, 
N. 2829 3 
EDIFTO. 
38 
ASSOCIAZIONE 


La R. Pretura in Tolmezzo rende noto 
che sopra Istanza predetta dal Dr. An- 
drea fu Antonio Di Gaspsro di Moggio 
in confronto di Logi è Nicolò fu Ber. 
nardo Venuti e di Giovanna fu Matteo 
Di Gaspero Venuti, il primo domiciliato 
in Aria egli altri in Cedarchis, nonché 
delli creditori inscritti, avrà luogo nelle 


‘ giornate 16 e 30 meggio e 13 giugno 


p. v. dalle 10 ani. alle 2 pom. nel fo- 
cale di sua residenza triplico asperimeato 
per la vendita dello seguenti reatità. 


Immobili subastandi in Comune censuario 
di Arta, 


4. N. 535 Casa d' abitazione civile sita 
in Cabia, con cortile ed alberi di pert. 
0.58 rend, I. 44.76 stim. I. 4000— 

2. N. 550 Stavolo con cortile 
pert. 0.28 rend. I. 4.05 stim. » 

3, N. 1928 a Prato pert. 7,53 
rend. I. 5.04 o. 823 Coltivo 
da vanga pert. 0.80 rend, 1. 2.28 
n. 824 Uccellands port. 0.141 
- rend, I. 0.07 n. 819 Coltivo da 
vanga pert. 0.31 rend. }. 0.88 
n. 820 Coltivo da vangi pert. 
0,56 rend. 1, 1.60 Gialar con 
alberi complessivamente stit., » 

4. N, 614 Stavalo pert. 0.07 
rend. 1. 3.67 D. 607 Coltivo va 
vanga peri, 0.38 rend. |. 1.08 
n. 686 Ccoluvo da Lang: port, 
0.43 rend. |. 1.23 1. 1589 Col. 
tivo da vanga pert. 0.50 rendi. 
1.41.53 n. 691 Coltico da vanga 
pert. 0.16 read. |. 046 n. 692 
Coltivo p rt, 0.65 rent. 1. 1.86 
n. 810 Prato pert. 1.07 reod. 
I 2.960. 690 Prato peri. 1.76 
rend. I. 3.41 n. 693 Pato port. 
0.38 reni. 1. 4.05 C:hivo da 
vanga e Prativo con Stavolo 
sovraposto detto Quargnacit, 
compreso il soprasuolo stim. » 

5. N. 1210 Casa ad uso di 
locanda jo Cedarchis in mappa 
di arta pert. 0.32 rend. 1. 21.93 
stimata ’ 

6. N. 6508 Tronco di fabbri. 
cato annesso alla precedente 
pert. 0.20 rend, I, 25.08 stim. » 

7. N. 6146 Cort- con porcile 
liscivaja 6 legnaja pet. 0.18 
rend. i. 0.63 stim. . » 

8. N. 4218 Orto con dispo- 
sizione a Ronco pert. 0.30 rend, 
1 1.42 sim. . 


alle Condizioni 


4. Gli immobili si vendono ai primi 
due esperimenti a prezzo non inferiura 
alla stima, 6 pel terzo a qualo.que prezzo 
bastevole a pigare 1 creditori sino al va- 
lore di stima. 

2. Gli offerenti faranno il deposito del 
40 per cento del detto valor 3 mani del 

rocuratore dell’ esecutaote, e pagheranno 

il prezzo di delibera entro 10 giorni in 
pezzi d’ oro da 20 lire, od in altra cor- 
rispondente valuta d’oro 0 d' argento, 

9, L’esecotante e li altri creditori ipo» 
tecdrj assolti dil deposto è dal paga» 
mento fino al giudizio d' ordine. 

4. Le spese di' celibera 1 succoss ve 
a carico dei deliberalarj. 


Udine, Tipografia Jacob Colmesgna. 


700. 


1489— 


2398.50 


6000.— 


3500.— 


450.— 





IERI EA SE STAI ETA 












8. La altro liquidando saranno pagato 
anche prima det giudizio d’ ordino in 
acconto prezzo al Dr. Grassi Procuratore 
dell’ esecutante. 

N presente sarà affisso nei soliti luo» 
ghi, ed inserito per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 18 marzo 41808. 


Il R. Pretore 
ROSSI. 





N. 2983, p. i 
EDITTO 


. 


Pegli effetti e sotto'le comminatoria dei 
combinati Paragrafi 813 e 814 del vi- 
gente Codice Civile si diffidano i credi. 
tori verso la eredità di Antonio g. Pietro 
Leoncini- — morto a Osoppo il 48 gen- 


ii iii 


“gli si ha deputato in curatore questo 





soppo, 0 por tre volto nel Giornale di 
Udine. 
Gomona, li 17 Marzo 1868 
Dalla R. Protura 





Il Protore 
RIZZOLI 

Sporeni Canc. 

N. 3086 pi 
EDITTO 


ii 
Si notifica all'assente 6 d'ignota di- 
mora Pietro Lazzara di Paluzza che so- 
pra istanza odierna pari numero di Do- 
menico Corradina negoziante di Caneva 


avv. dottor Lorenzo Marchi all’ effetto 
che venga alto stesso praticata la inti- 
maziono del decreto di oppigaoramento 
mobiliare 29 novembre u. s. n. 11639. 

Fornirà pertanto il detto curatore dele 
necessarie istruzioni, 6 ‘provederà nel 


modo più conforme al proprio interesse, 


najo 4868 ad insinuare e provare i loro | dovendo altrimenti attribuire a se stesso 


diritti verso la detta eredità entro giugno 



















presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Glap 
ponesì da importarsi per i' allevamento del venturo anno 4869 dalla Ditta Fra. 
telli Ghirardi et Comp. di Milano, e 


DEPOSITO 
















Seme Bachi verde annuale prima riproduzione da Cartouj originarj Giapponesi tanto 
sui Cartoni che sgranata, nonchè Gialla Levante \e Russa su tele. 
_Gede anche qualche centinaio d’oncie 0 Cartoni a prodotto. alle condizioni da 
stabilirsi. , 
A. ARRIGONI 
Piazza del Duomo N. 438 nero. 
N 
G. FERRUCCIS oRoLoGIAJO 
Udine Via Cavour 
Deposito d' Orologi d’ ogni genere. 

Cilindri d’ argento a 4 pietre arg. da it. L. 20— a it, L. 30.—| 
detto vw vetro piano D_26— n o 36. 

Ancore » semplici 36— o 0 40— 
dett. » a saponetta » 40=— 0 0 B0.=—| 
detto » a vetro piano ‘o 40—» n 60 
dett »  remoufoirs » 60- no n 70- 
dett. » _ » vetro pieno I. qualità n 80— » 0 _90,-| 
dett. »da caricarsiconforme l’ult. sist. n 440.— n n 200.— 

Cilindri d’ oro da donna n 66— v o 4601 [i da spi 
det» x n 6-0 0 40 Îituba 
dett p » remoutoirs n 150.— 0 n 200] fi TtuDal 

Ancore» 415 pietre no 80— » » S40-] ip oho, 
dett. n» wa saponetta o 110—-» » 200.4] j 
dett. oo wavetro piano » 190— n 0 200; i Ter 
dett, n n remoutoira 0 200— n » S0.-! i dicati 
dett » n »v AB p_ 200,— n n 9%0.—] {È ou 

Cronometro d'oro a savonelta remontoira movimento Nikel j l inva 

Ancora d’oro secondi indipendenti $ Tribut 

Detta d'oro a ripetizione 3 del pr 

Cronometro wa fusè I, qualità 1 P 

Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da I. 25 a 50 ! lE ci 

j patrio! 

4 ha an 

i cevole 

3 paia ; P. mono 

A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 48. |: quelle 

ea 

FLORISTELLA E RIMINI 

provvisto all’origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso frateli 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro ta Stazione della Strada ferrata, viene Une 
offerto da la sci 
giudiz 

PIETRO. E TOMMASO FRATELLI BEARZI . LESKOVIC E BANDIANI che 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 ile 

3 cile re 

dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegoo e da comittenti conosciuti cho Li 
anche senza cnparra. popole 
Il molin? è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo il Zolfo in pani, i |j 5 ani 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. Dil da 
Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliera a loro piacora il Lo 
Zolfo io pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza io giore delle. 
nate da stabilirsi di comune accordo. moral 
Si vendo inoltre anche il Zolfo in pani. sì ot 

A maggior comodo dei viticultori del hasso Fetali sono eretto colla 
delle macine di Zolfo anche a Rivaretta nel molivo delli signori ma fa 
Fratelli Filaferro cd è colì incaricato della trattative cogli acquirenti, © Alla | 
delta vendita e consegna, fl sig. Giuseppe Filaferro. mettia 
siquaz 





